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GIANDOMENICO FALCONI 


rEB lA GBAZIA DI DIO, DELLA SARTA SEDE E DELLA SAESTA’ DEL HE 
PBELATO OBDIRABIO d’aLTAKDBA EO ACQUAYIVA EC. EC. 


Agli Alunni e Studenti delNottro venerabile Seminario AAltamura, 
Figliuoli dilettinimi in G. C., talute ebenedisione. 



vostre lettere , dilettissimi nel Signore , sono 
p venute a temperare la piena delle aflUzioni , che 
^'‘lacerano il nostro cuore , a cagione di ciò che 
altri chiama ingratitudine della vostra Patria , e 
noi , visita di misericordia che il Signore degnasi 
fare alla nostra povertà. Comprendete già che il dolore , 
cui nc sentiamo , è tolto secondo la carne ; perocchò lo 
spirito , illuminato dalla maestra della vita , e piò ancora 
dalla fede, conforto primo de’ veri credenti, vi trova invece 
di che consolarsi , inquanto che se certo ed indubitato egli 
era che un Seminario fosse sempre opera di Dio, come quello 
che mira direttamente alla sua Divina gloria, certissimo sarà 
oggi che cotest’ opera per Altamura si avrà un contrassegno 
particolarissimo della benedizione del Cielo. ImperocchC men> 
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tre eli’ essa si vede sì bene progredire al cospetto degli uo- 
mini , e speriamo anche di Dio , mentre che colla celerità 
del pensiero , e con pochi e scarsi mezzi si vede sorgere un 
Edificio che fa la maraviglia di chiunque l’osserva; mentre 
che la vostra istruzione va si bene innanzi da parere un pa- 
radosso che giovanetti , impubcri ancora , sieno al grado di 
tradurre all’ improvviso ( o come 6 detto all’ impronto ) Au- 
tori Latini e Greci , mentre che fin dalla Città de’ sette Colli 
Personaggi Eminentissimi ci compartiscono 1’ onore di ral- 
legrarsene con cssonoi , mentre che insomma parrebbe che 
Altanmra dovesse andar superba di questa novella aureola 
di gloria che le orna il capo , parrà incredibile tutto quello 
ebe 6 intervenuto. Argomento indubitato della speciale pre- 
dilezione dì Dio per essa , essendo ornai una specie di domma 
j)Cr noi , queir opere essere a Lui più accette e care , che 
sono più dagli nomini contraddette. 

Ula Altamura , voi soggiungete , la nostra Patria non 
fa guerra , come altri erede, al Seminario, nò a voi; Al- 
tamura ami f ’ ama , ed evvi riconoscente : per noi tira si 
serba la memoria de' vostri benefici: la nostra gratitudine 
mai non sarà i>cr mancare al mondo. Tanto voi ci cenna- 
tc, dilettissimi Figliuoli. E noi facendo eco ai carissimi sensi 
vostri non sappiamo disconvenire da voi , nè far torto alla 
nostra Altamura , sapendo bene come tutto infine non ad al- 
tro si riduca che ad una santa permissione del Ciclo , a que- 
sto unicamente ordinata e diretta , ad olferire a noi , come 
in iscoiito de’ peccati nostri, una lieve tribolazione, ed a 
far prova non pure dell’ amore che portiamo a voi , ed al 
Seminario, stato sempre passione prima del cuor nostro , ma 
della costanza eziandio che aver dobbiamo nel menare in- 
nanzi le opere di Dio. Onde , non che contristarcene e do- 
lercene , noi sentiamo invece l’ obbligo di alzare le mani al 
Cielo , e benedire l’Altissimo, il Padre delle Misericordie, 
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il Dio di tntte Io consolazioni, pregandolo a colmare d’ ogni 
maniera di grazie coloro che ne sono stali gl’ islmmenti , 
guidati , siccome è giusto di credere , dal pensamento di fare 
il meglio del Paese , e non già d’ offendere chi ha il dolce 
conforto d’ averli sempre amati , come tuttora gli ama. Ob> 
bligo , cui vi chiamiamo a parte , Figliuoli carissimi , ac* 
doochC possiate cominciare dall’ educarvi alla scuola della 
Croce, cb’ò la scuola del vero Cristiano. 

Ma non vegliamo chiudere questo subbietto senza farlo 
servire ancor meglio d’istruzione a Voi, dilettissimi Figliuoli, 
questo essendo stato lo scopo precìpuo che abbiamo avuto 
in toccarlo, non disgiunto in verità dall’altro dì arrecare 
eziandio alcun sollievo al nostro spirito. Perciocché non dob* 
biamo dissimularvi che in mezzo a tali amaritudini , quante 
volle la nostra umanità , sopraffatta dalla propria miseria, 
che in noi é maggiore ancora che in altri, scntivasi come 
venir manco alia considerazione di quello che avevamo fatto 
per Altamura , c del modo come invece n’ eravamo rimeri- 
tati , r unico mezzo di confortarci eravate voi , dopo Dio. Sic- 
ché bastava vedervi , e restare alcuni momenti presso voi 
per sentirci rinfrancati del duolo che ci opprimeva. Vi con- 
fessiamo anzi che in taluni istanti, veramente tristi, dopo 
esserci rivolti al Ciclo , c rassegnati ai Divini voleri , sia- 
mo venuti appositamente al Seminario per attingere si cara 
medicina ancora. Tanto é potente l’ amore eh’ é scaldato da 
queir augnata scintilla che scende dal Ciclo I Sicché a ra- 
gione le sacre carte lo predicano forte e potente come la 
morte. E dire a Voi a parole quanto teneramente v’ amia- 
mo in G. C. , sarebbe per avventura togliere alcun che a 
quello che in effetti sentiamo per voi , anche perché abbia- 
mo fede che i fatti meglio che non le parole dicano già a 
voi , ad Altamara ed alla Provincia intera , che dopo Dio 
non ci é cosa che ci fosse pià cara al Mondo. 
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Piissiumo intanto ad altro. E vo^Iiunao primieramente 
clic in questo avvenimento poniate mento ad un tratto spe- 
cialissimo di quella imperscrutabile Provvidenza che gover- 
na il Mondo , per imparare di buon’ora ad inchinar dinanzi 
a Lei. II Seminario 6 certo opera di Dio, e Dio non può 
non portar innanzi le opere sue. Or bene : Come va poi ( po- 
trà dire taluno ) che insorgano degli uomini contro di esse? 
Come va che le vediamo sovente venir meno sotto i colpi di 
quelli ? Non può Egli forse confonder la loro insipienza me- 
glio ancora che non fece un di ne’ campi di Sennaar? Ado- 
riamo , Figliuoli , isuoi eterni disegni I Egli , che nell’ edi- 
fìcio di questa macchina mondiale creava ad un tratto il Cielo 
e la Terra; Egli, che ad un cenno può oggi dissolvere e Terra 
e Ciclo: Egli, che in lutto non può se non quello che non 
vuole; Egli appunto nello spirituale edilìzio della grazia , 
per uno di quegli arcani consigli che inipcrvii sono all’ u- 
niana ragione , sembra aver messo Egli stesso un limite al 
poter suo infinito, chiamandone a parte l'uomo. Venerandi 
giudizii dell’ eterna sua Sapienza!! L’Apostolo S. Paolo, 
parlando degl’ infedeli ai Romani, dicca: Come mai crede- 
ranno in Colui che nbn hanno pure ascollato? E come Va- 
scolleranno , se mancherà chi loro lo predichi? Aon viene 
forse la fede dall'udito? Dal che. Figliuoli amatissimi, ò 
agevole dedurre avere egli stesso , per decreto di sua libera 
volontà, silfattamenlc ordinata l’ economia dell’opera della 
grazia , che se manca l uomo che la compia , la stessa sua 
Onnipotenza sarà come non bastante all’uopo. Compio (di- 
ceva altrove r Apostolo stesso ) le cose che mancano alla 
Passione di Cristo: non che un’opera di Dio uscir potesse 
dalle sue mani incompiuta ed imperfetta , ma perchè cosi la 
sua Sapienza all’ umano riscatto la ordinava. Ed è mirabile 
veramente agli occhi nostri veder 1' uomo elevato al grado 
di cooperatore di Dio ! Onde ne viene qucH’arcana verità, che 


Digitized by Google 



— 9 — 

mentre 6 Dio che informa ed anima le opere tendenti alla 
sua gloria infinita , noi ne crediamo autore l’uomo. Di là 
quella sapienza che alle opere più eccelse lascia vedere so- 
vente prescelti e destinali ì più vili strumenti. Di là 
queir arcana ordinazione che tali opere, quasi opere di 
uomo , sieno d’ ordinario contraddette dagli uomini , come 
per somigliante dispensazione Divina 1’ opera stessa della 
creazione era per Lui abbandonata alla costoro disputasio- 
ne. E perché mai ? Perché vi si scorgesse la mano che invi- 
sibilmente le sostiene: perché come il Sole più bello si 
mostra dopo l' imperversare di lunga ed orrorosa procel- 
la , più leggiadre esse apparissero tra le contraddizioni del 
secolo insipiente, ed il Cristiano, preso di santa letìzia , 
potesse allora dirgli col Real Profeta : Quanto sono magni- 
fiche e mirabili le tue opere, o Signore ‘ Quanto profondi 
i tuoi pensieri li Solo l’ insipiente non le raccisa , e lo 
stolto non le ammira tu Al che si arroge che Egli vuol far 
prova ad una volta di coloro che elegge a suoi ministri , 
abbeverandoli ad un calice d’ amaritudini , c loro offrendo 
una ghirlanda di spine, là dove secoudo le regole dell’u- 
mano consiglio eglino si attenderebbero in iscarabìo una 
di rose. E questo divinamente ancora a quell’ altro eterno 
disegno concorre , di fare cioè che eglino sì specchiassero 
in Colui eh’ esser debbe il modello del vero credente , e da 
Lui ritraessero non pure la forza ed il coraggio di soffri- 
re l’Ingratitudine degli uomini , ma la virtù eziandio di al- 
zare lo sguardo al Cielo , e dire i Signore perdona loro ; 
Sia fatta la volontà tua e non la nostra. 

Vi sarà agevole poi , Figliuoli amatissimi, ravvisare in 
cotcsta specie di tempesta suscitata contro la santa casa che 
vi accoglie una di tali ordinazioni di Dio , tendente non solo 
a far prova della nostra fedeltà all’ alto ministero , che nel- 
)’ infinita sua misericordia alla povertà iioìtra confidava , ma 

2 


Digitized by Google 



— 10 — 

a mostrare eziandio come l’ opere sue vogliono essere con- 
traddette sulla Terra. Noi dunque, piegando il eapo a si ve- 
neranda permissione , bgciumo la mano che ne percuote , ed 
invitiamo voi , Figliuoli carissimi , a baciarla con noi , strin- 
gendoci insieme al seno quelli che , forse senza volerlo , 
n’hanno travagliati, c riconoscendo ucll’ opera del Semina- 
rio un’ opera veramente di Dio. La quale intendendo a dar 
degni ministri al Santuario , non può non essere secondo 
il cuor di Lui , che vuole la sua Chiesa informata di Sa- 
cerdoti e Leviti non solo culti cd istruiti , per forma che 
fossero , come egli stesso aiferma , altrettante fiaccole in 
mezio alle tenebre del mondo , ma di una vita eziandio si 
pura cd illibata, che anche i nemici , secondo che nc dice 
S. Paolo , arrossissero di malignarli. Non parliamo poi dei 
probi , illuminati c pii Cittadini che potranno da essa ri- 
promettersi ancora le Famiglie c la Patria : nò dello spc-. 
ranze della socictò binto miseramente corrotta e perverti- 
ta , appunto perchè tiranneggiata dalla ignoranza , o da una 
scienza che, non essendo secondo Dio, non può non esser fe- 
conda di quella generazione di calamità , che per l’ una e 
per l’altra tuttodì rimpiangiamo, come rivolture , cospira- 
zioni, dissidii, odii, vendette, calunnie, impudicizie, adul- 
teri , bestemmie ccc. 

Poste le quali cose , dì per se ne viene , dilettissimi 
Figli , quello che intendevamo qui ricordarvi , spettare cioè 
a voi di comprovare col fatto questa teorica verità , dando 
alacremente opera ad informarvi in modo la mente cd il 
cuore di sane cognizioni c di ottimi morali , da far vedere 
non pure ad AlUimura , ma alla Provincia intera quanto a 
ragione l’Inferno cercasse muover guerra al Seminario, co- 
me a quello che in germe racchiudeva tanti egregi campioni 
che dovranno un giorno far guerra ad esso , e procaccia- 
re anime a Dio. Missione augusta , cui v’ iniziate voi , Gio- 
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vanetti carissimi , che giorni sono mettevate il primo pie- 
de nel Santuario di Dio, e cui tengon volto l’animo quanti 
altri con cssovoi desiderano entrare nella sorte del Signo- 
re. missione altissima che se fosse da tutti , non diciamo a- 
dempiuta come convicnsi , ma presa almeno in maggiore con- 
siderazione che non Ooggi non ne lascerebbe vedere si la- 
cera cd intrisa di sangue la veste della Sposa del Nazare- 
no ! ! Perocché osservare oggi in tanti luoghi del mondo dei 
Sacerdoti, come immemori di loro augusta vocazione , andar 
girando da mane a sera il paese , confondersi coi laici , e 
non veder la Chiesa che per celebrarvi, (Dio sa come !) l’ in- 
cruento Sacrillcìo dcirAlUire, mauciparsi a negozi monda- 
ni , farsi schiavi del più vile guadagno , senza gettar pure 
un pensiero alla loro celeste condizione , né aprire più un 
libro , né fare orazione , vivere anzi alla spensierata , dis- 
mettendo quel contegno che è proprio del loro divino carat- 
tere , e vestendo fogge e maniere secolaresche , ah ! tulio 
questo non signilìca che averla perfettamente sconosciuta, 
e passare veramente di spada tagliente il cuore della Sposa 
di U.C. Lo che, se per un verso ci gela il cuore di duolo, 
ci eleva per un altro lo spirito a ravvisare anche in que- 
sta piaga un argomento della Divinità di essa Chiesa. Pe- 
rocché, se per poco ella non fosse, quale in sostanza é, isti- 
tuzione Divina , ma quale per 1’ opposto i nemici 1’ hanno 
bestemmiata, cioè trovato terreno, foggiato dall’ uomo, e 
dall’ uomo sostenuto; uh I come a petto di tanto scempio , 
che nefanno i suoi ministri, sarebbe da secoli tornata nella 
polvere e perfettamente sparita, ma viva il Figliuol di Dio 
G. C. Signor nostro II Egli , eh’ è l’ Eterno Sacerdote , e che 
agonizzando sul patibolo della Croce facevalu uscire dcH’a- 
perto suo costato , egli è che l’ anima , egli che la fecon- 
da , egli che la regge; siche verissimo sarà che sino a che 
ella avrà vita , imino cioè alla consumazione de’ Secoli, le 
porte deir Inferno non precarranno mai contro di essa. 
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ìtlu non per questo potrà mai giustiQcarsi la condotta 
di cotcsta generazione di Sacerdoti ; mai non potrà dirsi ebe 
essendo Cristo che reggo e sostiene la Chiesa, poco o nulla 
importa che essi sìeno buoni o cattivi : imperocché impor* 
tcrebbe molto anzi ad essa che di questa razza non avesse 
né punto né poco , ché meno sangue scorrerebbe dalle sue 
piaghe ! Meno vanto menerebbe il nemico infernale ! Ed egli- 
no indegni come sono non pure dell’ augusto carattere , onde 
vanno insigniti, ma del nome eziandio di suoi ministri, avreb- 
bero a reputarsi a ventura di non essere esclusi pure dal no- 
vero de’ suoi membri!! Figliuoli amatissimi, usciti che sa- 
rete di cotesto luogo, girando per poco il Mondo, v’ avve- 
drete ben presto della ragione che avevamo di prorompere 
in siffatte doglianze, come v’avvedrete ora ( speriamo ) che 
con tale dipintura non intendiamo disanimarvi dal prende- 
re lo stato a cui vi mostrate inclinati : ché intendiamo si 
bene farvene formare una giusta idea, acciò possiate da ora 
farvi il concetto di quello che dovrete essere un giorno. 11 
Sacerdote Cristiano èia più alta istituzione Diviua. E l’im- 
magine capovolta ( diremmo ) del più grande dei misteri , 
l’Incarnazione del Verbo; perciocché come questi abbassar 
volle in esso la Divinità sino all’essere di uomo , cosi nel 
Sacerdozio alzar volle 1’ umanità sino all’essere di Dio ; e 
come si faceva uomo per offrirsi all’ Eterno Padre , Ostia 
'e Vittima per lo riscatto dell’ uomo , cosi faceva dell’ uo- 
mo un Dio a perpetuare sulla terra quell’ eterno suo sa- 
crificio. Inteso anzi a togliere la barriera che separava i Cieli 
dalla terra, istituiva il .Sacerdozio, e l’ordinava ad anello 
d’ unione fra la terra ed il Ciclo ; e dove Egli coll’Incar- 
nazione aveva tirati i Cicli sulla terra , lasciò al Sacerdote 
la virtù di portare indi la terra inverso i Cicli. Di' qui quella 
potestà nel Sacerdote tutta Divina sul Corpo mistico e reale 
di G. e., secondo che dicono i Teologi. Di qui quelle frasi 
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delle Sacre Carte ai Sacerdoti : f oi siete Dei sulla terra ; 
Voi rappresentate Cristo : Chi ascolta toi , ascolta Dio ; 
chi spretxa voi , sprezsa Dio. 

Figliuoli carissimi , eccovi in poche parole un’ idea del 
Sacerdozio Cristiano. 1 Sacerdoti della vecchia alleanza non 
n’ erano che una misera ombra. Essi offrivano vittime ter- 
rene , caduche, mortali ; non osavano metter il piede nel San- 
tuario; ascoltavan la voce del Signore dal Propiziatorio c 
sovente da una nuvola , ma tremanti esterrefatti c spaven- 
tati. 11 Sacerdote Cristiano invece offre a vittima Dio stes- 
so , ed esercita un impero sopra Dio medesimo. A poche sue 
parole Dio scende a nascondersi sotto iveli del pane. Egli 
alza la mano sulla terra , e Dio 1’ alza nel Cielo. Altma 
di dignità, che se fosse ben ponderata da quanti ne sono 
per Divina degnazione fregiati , non avremmo a patir la pe- 
na di vederla non pure negletta ed invilita in mezzo alla 
comunanza dei fedeli , ma d’ ordinario sprezzata c vilipesa. 
Colpa non pure dell’ elemento irreligioso , che sembra es- 
sere il principio dominante dell’ odierna società ( si che 
non pure raffreddato cd illanguidito , ma spento c finito in- 
teramente ò r ardore dei primi credenti , quando alla vista 
d’ un Unto del Signore era poco per loro incbìnarscgli di- 
nanzi ) ; ma della stessa scioperatezza di non pochi Sacer- 
doti del Mondo , che fanno , diremmo , ogni opera per ri- 
durla a si misera condizione. Dal che mai non vogliate de- 
sumere , Figlinoli carissimi , che avesse per converso il Sa- 
cerdote ragione di montare in superbia. Imperocché, oltre cho 
in tanta altezza non conta nulla che fosse suo proprio , sk 
che potrebbe dirglisi coll’ Apostolo S. Paolo : Che hai Tu 
che non abbi ricevuto da Dio f E se V hai ricevuto, a che 
gloriartene quasi ricevuto non F avessi ? Oltre di questo, 
diciamo , ci ha di più , che essendo lui ministro di chi ù 
tipo d’ umiltà , (si che sendo Dio si raumiliò , dice S. Pao- 
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lo , non pure fino a farsi uomo , ma fino a prendere la for- 
ma di aereo, ) solo per questo , iudegno sarebbe della vo- 
cazione sua santa. E quasi non bastasse I’ esempio : impa- 
ra ( grida ancora queirelerno Sacerdote ) impara dame che 
son mite ed umile di cuore. La superbia nell’ uomo è un 
vizio disgradevole; nel Cristiano poi , emasaime net Sacer- 
dote , è un mostro ed un legato di Lucifero. 

L’ umiltà in conseguenza esser debbo la prima vostra 
virtù , Figliuoli amatissimi , siate o non siuto per esser Mi- 
nistri diG.C.;debbe essere la pietra angolare di tutto Tedi- 
lido della vostra vita pubblica e privata. E quando anche 
r istruzione che sUttc ricevendo si vi fosse benedetta da Dio, 
come noi speriamo , da fare che primeggiaste non pur nel- 
la Patria , ma nella Provincia , nel llegno e fuori anco- 
ra , vi ricorderete sempre che allora veramente sarete pri- 
mi fra gli altri , quando vi stimerete gli ultimi fra tutti. 
Perocché il superbo non è stato mai dotto, nò grande , per la 
ragione che la prima verità che si raggiunge dall'uomo istrui- 
to è ((uesta , che il mondo del sapere umano 6 si vasto ed 
interminabile che , per quanto ci faccia , mai non potrà ab- 
bracciarlo tutto ; donde sorge spontaneo in lui un pensie- 
ro d’umiltà, a differenza dell’ ignorante , che, libate appe- 
na poche cose , sovente ancora mal digerite c non com- 
prese , crede già avere esaurita la materia dello scibile, c 
le lettere e le scienze finire con lui ; onde poi accade che 
questa brutta razza di sacccntuzzi rcndesi il flagello della 
misera umanità. Il Cielo vi campi. Figliuoli carissimi , dal- 
r esser nel novero di essi I Meglio che cangiaste da ora il 
Marone col Colnmella ; chè in luogo di essere come quelli 
esiziali alla civile comunanza degli uomini , potrete invece 
essere utili agricoltori ed onesti Cittadini. Voi dunque mai 
non dovrete lasciare d’ avere i libri fra le mani. Darete anzi 
opera incessantemente allo studio , con questo convincimen- 
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lo , che più apprenderete , più ancora vi resterà ad appren- 
dere. Convincimento, che lunjfi dì scorarvi nella carriera delle 
lettere , debbe invece ricordarvi esser questa una proprietà 
non vostra solamente, ma in generale dello spirito umano , 
esser cioù limitato e finito , siccliù allora potrà taluno con- 
solarsi dì aver fatto dei passi in quella, quando nulla non 
avrà omesso per dilatare in sù la sfera delle umane cono- 
scenze. Laonde voi non potrete aspirare a siffatta consola- 
zione, se non quando (notate bene) non avrete rimorso di 
aver perduto tempo alcuno nello studio , e quando potrete 
dire a voi stessi : non abbiamo mancalo a nulla; il tem- 
po dello studio e della Scuola é stato per noi sacro ; ab- 
biamo usato di quella diligensa che si ricerca nei discenti; 
non abbiamo mai lasciati i libri ; intimammo dai primordi 
della nostra adolescenza guerra all' ozio , a questo nemi- 
co capitale delle lettere e delle scienze , a questo nudnato 
padre dell' ignoranza , a questo limaccioso fonte d' ogni vi- 
zio , e cagione prima dei mali che travagliano le Fami- 
glie, le Citta, i Regni. E noi , Figliuoli carissimi , con tanta 
maggior sicurtà possiamo in ricambio promcltervcla , quanto 
più abbiamo con roano toccalo che Aitamura offre di begl’ in- 
gegni , la cui levatura non 6 ordinaria in questi luoghi : 
sicché, ben coltivati , offrono tutta la speranza di dare alla 
Chiesa ed alla società uomini non volgari. Speranza che 
viemeglio ci accende ed infiamma nell' opera santissima del- 
la vostra educazione , e ci lascia dolenti solo di non trovar- 
ci al grado di far più ancora per voi ; speranza che viene 
a rinfrancarci , non diciamo delle afi^ettuose cure che siamo 
lietissimi di spendere per voi , ma delle amarezze che al pre- 
sente per' voi appunto , Figliuoli amatissimi, per la vostra 
istruzione, e solo pel rollio vostro e di Aitamura ci pas- 
sano r anima. Ma lasciamo di nuovo quest* argomento , be- 
nedicendo Dio che ne visita a questo modo. 
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Giovanetti , noi vi parliamo come il cuore ci detta ; e 
come voi vedete , la nostra orazione 6 schietta , semplice , 
disadorna , senza studio di parole , nè di pensieri ; espres- 
sione vera di quello che sentiamo nell’ anima , e però sin- 
cera, spontanea, affettuosa, tenera, quale propriamente è 
quella d’ un Padre che grandemente vi ama. Scrivete per- 
ciò nei vostri cuori le nostre parole , e non vogliate mai 
nbbliarle per decorrer di tempo , nò per variar di fortuna. 
IVIai dunque non sìa, Figliuoli amiitissimi , checotcsta spe- 
ranza venisse manco ! Voi dovete porre ogni studio per fare 
che venisse avverata meglio ancora che non ò per noi con- 
cepita. Voi dovete fare ogni opera per divenire , col Divi- 
no soccorso, quali noi vi vogliamo, Sacerdoti o Cittadini, 
dotti. Cristiani e Santi. Voi dovete mostrarvi degni allievi 
del santo luogo che vi accoglie. V'^oi avete la ventura d’aver 
Professori die onorerebbero un’ Università. E che sarebbe 
per voi, se per poco non ne profittaste? Qual rimorso non 
vi lacererebbe un giorno 1’ anima ? Quali rimproveri non 
avrebbero ragione di farvi gli amatissimi vostri genitori? 
Essi, che non badano a spese, né a disagi per Voi? Essi, 
che tutte le loro speranze fondano in Voi? Elssi,chc v’ al- 
lietano ogni di di loro presenza , come per incorarvi allo 
studio? Essi, che anche in mezzo alle presenti dispiacenze 
mostransi tanto lieti della vostra istruzione ? Qual tacito rim- 
provero non sarebbe un giorno per voi la vista di quel com- 
pagno, che più avendo profittato , più frutti indi raccoglies- 
se da questa sua educazione ? Che percorresse più nobile 
('arriera ? Che meritasse in vostra preferenza i primi gradi 
nella Chiesa , i primi uffici nello stato , i primi onori nel- 
la società? Qual pena...? Ma via. Noi siamo certi che voi 
tutti farete tesoro della presente istruzione con quell’ arden- 
za di animo che Noi più desideriamo ; siamo certi che ga- 
reggerete tutti d’ amore per lo studio , e per la pietà , ed 
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infra tulli , Voi precipuamente , giovunelti carissimi , clic 
al Sacerdozio di Cristo avete già volto la mente ed il cuo- 
re. Perocclió se può intervenire che un Cittadino sia pro- 
bo ed onesto senza che sia ad una volta dotto , egli non 6 
dato mai avere un Sacerdote che fosse , in tutta la forza del 
termine , buono , senza la scienza. Nò dovete voi limitarvi 
a quel grado di scienza senza cui un Sacerdote sarebbe certo 
delia riprovazione cui Dio stesso gl' intima con quelle su- 
preme parole : Perché hai rijmisala la mia sdenta , io ri- 
pelleró Te dal mio Surerdotio. No : nò Noi vi educhia- 
mo per questa sorta di sufficicn/a, la quale, se farà avero 
il dabben uomo nella Chiesa diC. C., non le darà mai però 
l’operaio, 1' apostolo , l'apologista , quegli, oiid’ essa ha 
avuto in tutti i tempi bisogno , c piò n' ha oggi che l’ in- 
differentissimo in fatto di Rciigio ic , malattia contagiosa del 
secolo che volge , I’ ò piò esiziale ancora , c piò dannosa 
che non le stesse eresìe dei suoi piò arrabbiati nemici. Quin- 
di, se non degli Attanasl , dei Kusill , dei ('.risostoraì , dei 
Grcgorl , degli Ambrosi o degli Agostini , ha Ella d' uopo 
almeno dei Bellarmìni , dei Massilon , dei llossuct cc. ec. 

Figliuoli, potrà per avventura parere qui ardila qual- 
che speranza di questo genere dal canto nostro intorno a Voi: 
ma domandiamo perebò? Non crauo quelli forse uomini co- 
me voi , dotati d’ ingegno come voi , forniti di mozzi come 
Voi? Non 6 forse la stessa la Chiesa che li ricerca, la stessa 
la Provvidenza che li suscita , la stessa la Società che li 
produce? Egli ò vero che questi uomini voglionsi ripetere 
non meno dalle fatiche dell'arte, che da privilegi della Natu- 
ra; ma questa non ò stata avara con Voi ; essa v'ha anzi for- 
nito d’ alacri ingegni , che non rigettano il segno di cotesta 
nostra speranza : sicché a raggiungerlo , ci pensiamo , anzi 
teniamo per certo che d’altro non faccia mestieri, che d’un 
fermo volere da parte vostra: alche, per quanto tenero ò 
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l’amor nostro per voi , tanto ardentemente vi confortiamo. E 
l’ istituzione che avete là appunto é dirizzata. Voi già siete al 
grado di aver fra le mani i classici Scrittori del Lazio e 
della Grecia; c Noi vogliamo ebe continuate ad averli sino a 
rcndcrveli dimestici , per essere cosi al grado di studiare 
nc’Padri della Chiesa, ed ispirarvi nei loro pensieri, ed at- 
tingere da fonti si pure ed abbondanti lo spirito che rende- 
va gloriosa la Chiesa stessa avverso gli assalti degli Ari, dei 
Nestori , de’ Pclagl , de’ Macedoni , c degli Eutiebi. Giova- 
netti carissimi , ci giova ripeterlo altra volta ancora : Noi 
vi vogliamo dotti c santi , secondo che le mille volte vi 
abbiamo detto à bocca : o santi c dotti voglionvi pure con 
noi i rostri genitori , i vostri congiunti , la vostra Patria, 
eh' ò stata ferace di uomini grandi , ricca di civile sapien- 
za , cattolica di mente c di cuore , e grande per fortuna e 
nobiltà di schiatta. Voi potete esser tali, tutto là cospiran- 
do il sistema che vi governa , educazione, studio, metodo, 
libri , copia di Maestri , c cure che incessàntemente vi at- 
torniano. E voi dovete volerlo ancora, se non volete essere 
ingrati a noi ed ai vostri. Ingratitudine che dovete esecrar 
peggio ancora che l’infamia c la vergogna. Voi sareste tra- 
ditori di voi stessi , nemici del prò che con tanto studio vi 
s’ olire dinanzi. Voi componete una generazione novella, cui 
son volli gli sguardi c le speranze di tutt’ Altamura. Voi ve- 
dete il Clero che vi circonda ? Esso vi guarda con piace- 
re misto a dolore, a cagione d’una santa invidia che sente 
per Voi. Esso vi dice nel cuor suo: Voi fortunati I Voi ave- 
te una ventura che non abbiamo avuto noi : Chi di noi ha 
potuto esser menato per si bella via? ( hi di noi ha avuto il 
destro di apprendere per principi le lettere ? Dove abbiamo 
avuto noi cotanta copia di lezioni , si bellamente fra loro 
connesse, c quasi come raggi al centro ordinate all’ unità 
del metodo? Tanto essi diranno col loro silenzio. E noipos- 
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siamo farvi sicurtà , Figlinoli carissimi , cbe se davvero 
eglino avessero avuto la stessa opportunità che avete voi, 
vi sarebbero certamente andati innanzi, tanto senza tema 
d’inganno potendo noi arguire daH’alacre ingegno che hanno, 
non meno cbe dal buon volere che mettono in ornarsi Io 
spirito d’ utili c<^nizioni , e dalla modestia ed altre belle 
virtù che ce li commendano in modo da esser lieti di cogliere 
questo destro per retribuirli d’una condegna laude. 

Nò noi vogliamo in voi la mezza scienza , la scienza su- 
perGciale, madre dell’orgoglio e della presunzione ; cbò nuU 
la più è tanto dannoso alla Religione ed alla società. Noi 
vi vogliamo invece profondi, siche nella carriera delle let- 
tere non solo, ma della vita dovrete guardarvi dall’ impa- 
rar cosa di cui non possiate esser maestri a voi stessi. La 
scienza in generale sdegna la supcrDcialità ; ma quella del 
Cattolico l’abborre; e sapete perchè? Perchè la fede non 
islé nelle cose apparenti. Essa invece deve penetrare ad- 
dentro nel fondo delle cose : ed anche dove la Rivelazione 
le segna un termine , cbe non l’ è dato sorpassare , anche 
là avrà trovato il suo fondo , anzi il fondo vero per essenza, 
quello che non potrà illuderla , nè venir manco alle specu- 
lazioni d’ una flIosoQa sovente fallace. Questa scienza ap- 
punto vogliamo in Voi , Figliuoli carissimi ; scienza che non 
abbia altro scopo infuori di quello di onorare la Religione, 
ed illustrarla col supere e colla purezza della vita. Due cose 
che ligansi talmente fra loro da non poter segregare l’ una 
dall' altra senza rinunciare alla concepita fidanza di dover 
esser Voi un giorno quali Noi vi desidorìamo , conforti, so- 
stegni e speranze della Chiesa e della Società. Che vi ser- 
virebbe infatti la scienza cbe non trovasse un eco fedele nella 
vostra vita? Che, quell’ arma si potente contro il vizio, se 
la rendessero ottusa gli stessi vostri errori? Che, la profes- 
sione di quella sana filosofia che insegna all’ uomo come 
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lu virtù stia nel vincere le sregolate passioni , se aveste per 
disgrazia a mostrarvi servi di esse ? Che vi gioverebbe aver 
si bene approfonditi i Doiumi di nostra Fede da poter com' 
battere tutti gli eterodossi del mondo , se poi li rinnegaste 
miseramente ne’ fatti vostri stessi ? Che , montar le catte- 
dre , c con facondia indicibile e maestà di dottrina scio- 
rinar le piu belle massime della Religione , se fosso dato 
ad alcuno degli uditori di potervi dire nel cuor suo : Me~ 
dico, curate voi stesso? Non sareste voi allora l' immagi- 
ne fedele di quegli Scribi c Farisei , sedenti sulla catte- 
dra di IVIosè, onde p<irla il Uivin Maestro ? Ah! Figliuoli, 
il Ciclo vi liberi da si orribile sciagura 1 Liberi il Santua- 
rio da si esiziale anatema M E non fu il mal costume die 
ftHM; servire sovente la scienza allo stesso errore ? Non fu 
qualche sregolata passione che fece aprir di sanguinose pia- 
ghe alla Chiesa di G. C.? La scienza, si, sappiatelo pure 
da ora, la scienza quando non avrà raggiunto il primo vero, 
eh’ 6 Dio , e non tributerà a Lui solo tuli’ i suoi incensi , 
quando non sarà animata dal santo timore d’ una vita fu- 
tura , e non avrà a buse la purezza de’ costumi , lasciamo 
stare di vedere se meriti pure il nome di scienza , o ridu- 
casi invece ( come infatti é ) ad una vana speculazione di 
spirito guasto c corrotto , certo è che pel Santuario non sarà 
mai , qual’ esser debbe , baluardo e rocca avverso i colpi 
dell’ incredulità , ma llagello, peste, ruina. Per questo. Fi- 
gliuoli amatissimi , ogni nostro sforzo ù rivolto ad informar- 
vi la mente ed il cuore di utili dottrine e sani morali. A 
questo mira il vigore di quella santa disciplina , che , per 
non essere voi ancora al grado di estimarla , potrà parer- 
vi tal volta austera e grave. Voi siete tenere piante anco- 
ra : Voi non comprendete di quali frutti siete capaci : lo 
vediamo si bene Noi ; e spetta a Noi in consegnenza farvi 
acquistare quello sviluppamcnto che possa darne più copia. 
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Laonde se alcuno di voi dovesse avere la sventura di non 
rinseire a seconda delle nostre speranze , e dovesse invece 
esser di pcrnicie a se ed alle anime , tolga Iddio ch’egli 
entri net suo Santuario ! Tolga anzi che da cittadino pure 
infetti la società , e lo chiami invece a se pria che la ma- 
lizia mutasse il suo intelletto ! ! Uisparmii le cure che spen- 
diamo in cotesto campiccllo dal grave dolore di vedere il 
cardo ed il lambrusco dove ci attendiamo l’uva e le rose. 
Tanto , Figliuoli amatissimi , importa alla Chiesa ed alla 
società che voi siate per serbare una vita immacolata epu- 
ra : tanto importa che alla scienza uniate il buon costume . 
due gemme che vi formeranno quell' inestimabile tesoro che 
non potrà venir mai manco in terra , né in Cielo. 

Voi però non potete rimaner sempre fra cotesto mura: 
nè r educazione che avete 6 per 1’ Eicmo o per la Trup- 
pa. Voi dovrete invece essere in mezzo alla società , e vi- 
vere tra gli uomini , partecipando alla loro conversazione per 
quanto la decenza e la santità del vostro ministero lo com- 
portano. ISoi non vogliamo perciò chiudere questa lettera , 
senza offerirvi anche su questo d’utili ricordi , che, gettati 
da ora ne’ vostri petti, potranno esservi un di fecondi d'op- 
portune regole di vita. Sappiate dunque dapprima , Figliuo- 
li , che entrando nella sorte di Dio la vostra vita dovrà es- 
sere operosa, attiva, instancabile, consacrata interamente 
alle glorie del ministcrio cui vi mancipate , che non sappia 
che sia ozio , che abborra il vizio , e rifugga da quei di- 
letti che possano anche per poco distrarla. Noi non entria- 
mo ne’ vari uffizi e gradi che aver potrete nella Chiesa, chè 
allora versar ci dovremmo in altre dottrine ancora, per lo 
quali angusti troppo sarebbero i limiti d’ una lettora pasto- 
rale. Vi consideriamo si bene come semplici 3Iiuistri del- 
r Altare , e come a tali vi parliamo. !aa vostra vita dun- 
que dovrà essere una vita di sacrihei, tanto, esigendo la 
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nloria di Dio od il bone del prossimo. Mu in questa maniera 
di sacrilìcl , in cui potrete aver fatto agli uomini tutto il bene 
del mondo , mai non vogliate aspettarvene da loro il gui- 
derdone , perocché eglino vi ricambieranno invece d’ ama- 
rezze , tal’ essendo d’ ordinario la moneta con cui paga il 
mondo i suoi benefattori. Ve l’ aspetterete si bone da Dio , 
che ve la darà a cento doppi nel (>ielo. Non dobbiamo però 
pretermettere che anche fra gli uomini non mancheravvi il 
conforto de’ buoni , che per la misera condizione de’ tempi 
che volgono essendo pochi , fan si che quello non sia mai 
proporzionato al bene che farete ; ma tenue che sia , sarò 
nondimeno biistevole a darvi animo appetto allo malignazioni 
de' tristi , ai quali non potrete mai piacere, miseri anzi voi 
se piaceste loro ! Cbò non sareste del novero beato di quei 
servi di G. C., onde favella l’Apostolo S. Paolo. E no : mai 
ciò non accadrò , Figliuoli carissimi , se sarete quali vi vo- 
gliamo, tra perchè la vostra vita sarò loro un muto si, ma 
eloquente e continuo rimprovero , e perchè vostra missione 
essendo quella di alzar la voce contro il vizio , dovrete col- 
pirli senza meno al vivo. Nè dovrete voi pure credere esser 
questa una missione solo propria de’Vescovi ed altri Pastori; 
errore sventuratamente troppo comune , sol perchè si ha poca 
conoscenza della missione del Sacerdote Cristiano. 11 quale 
come Ministro del Santuario , ove è il sacro deposito della 
Fede e della morale , non può , senza farsi reo d’ infedeltò, 
rimanere indifferente alla vista d’ogni menoma profanazione 
che ne venisse fatta. Più sacro, è vero, più peculiare e 
principale egli è questo debito in coloro ai quali fu detto: 
pascete il mio gregge. Ma i Sacerdoti che sono loro coa- 
diutori in si nobile ministero , non ne sono sciolti e liberi 
si che '■/ quel terribile anatema del Profeta < Guai a me 
che ho taciuto » non pesasse eziandio sul capo loro : e loro 
miseri se lo mettessero in non caldi Principio che debbo 
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ingenerare in Voi , Figliuoli amatissimi , quella s|K‘cìc di 
virili che zelo siaddimandu , e clic vuol farri ascrivere aii- 
ehe a ventura di lasciar la vita per la salute do’ vostri fra- 
telli , o per la difesa del Santuario. Virtù , che essendo rani- 
ma del Sacerdozio Cristiano, fa si che chi n’ù sfornito sarù 
presso che un corpo morto nella Chiesa. 

11 Crisostomo , tipo di virtù cristiane e pastorali , diceva 
un giorno al suo gregge: » Sapete coi chi sono i nemici miei? 
/ nemici della Religione , della morale e della disciplina , 
fuori di essi non ne conto altri, t V'oi felici Giovanetti , se 
potrete dire un di altrettanto! V’oi felici , se , accesi di san- 
to zelo , si impugnerete la spada in prò della Fede , de’co- 
stumi c della disciplina , massime se il Ciclo chiaincravvi 
all’ ufficio di Pastori principi nella sua Chiesa , da non te- 
mere l’ira di cosiffatti nemici. Questo però- non v’ autorizza 
a provocar la loro ira. Pion vogliate ( ve lo dice Dio pro- 
prio ) pivvocare all' ira i vostri figliuoli. Dovrete anzi , in 
combattere 1’ errore ed il vizio, far prova di tutta la pasto- 
rale longaminita : dovrete esaurire tutt’ i mezzi della caritù 
cristiana: avvertimenti, preghiere, suppliche, rimproveri, 
orazioni , lagrime , nulla debb’ essere omesso. Rimproverate 
pregate, sgridate con ogni pazienza e dottrina, vi dice l’Apo- 
stolo S. Paolo. E vivendo in società , dovete fare ogni opera 
per cattivarvi gli animi degli uomini : dovrete colle virtù e 
col sapere procacciarvi nna stima che vi facesse esercitare 
un dolce impero su i loro cuori. Non obblicrctc mai d’ esser 
loro fratelli : ed anche quando si fossero contumaci nel vi- 
zio , e repugnanti ai vostri generosi sforzi da osare di per- 
cuotervi una guancia , Voi presenterete loro l’altra. La vo- 
stra missione sarà di ritrarli dal male , indirigcrli al bene, il- 
luminarli ne’dubbl. Voi dovrete predicar la concordia fra loro, 
l’ ubbidienza alle leggi , la sommissione al legittimo Potere, 
r anatema all’ insurrezione. Voi dovrete tenervi lontani dalle 
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Lrijilie politicbc , una essendo la briga ( se volete che cosi 
r appelli ) de’ buoni Ecclesiastici , quella di combattere la 
miscredenza, l’errore e l’ignoranza, ristorare la Religio- 
ne , ralforzarc la morale , caldeggiare le lettere , e procac- 
ciare cittadini alla patria beata. Non debbo esservi vantag- 
gio insomma ebe gli uomini non debbono aspettarsi da Voi, 
vantiiggio però onesto, equo, giusto, eonformc aH’ordinc ed 
alla giustizia eterna ch’esser debbe l’anima della vostra mis- 
sione. Voi dovrete , a dir breve, si serbare fra tutti il pri- 
in.ilo nella virtù datenere per fermo, che se un laico potesse 
111, li conlcndervclo , sarebbe questa una vergogna per voi. 

Figliuoli , ÌSoi non la (ìniremino mai più se volessimo 
larvi una lozione compiuta degli obblighi del Sacerdote Cri- 
stiano : tanto vasta ù la sfera di essi nella civile comunan- 
za degli uomini , senza toccare di quelli ( e non n’ abbiamo 
toccato pure uno ) che l’ assistono nel Tempio del Signore. 
Noi dunque poniamo termine al nostro dire. Rispondiamo a 
questo modo alle affettuose lettere che ci avete dirette in oc- 
casione del Santo Natale e Capo d’ anno. E sono questi gli 
auguri di folicitù che vi rendiamo in cambio di quelli che con 
tant’ amore avete fatti a Noi. Voglia Iddio esaudirli ! Fac- 
cia Egli che queste poche parole , che v’abbiamo indirizza- 
te proprio come il cuore le dettava , vi restino impresse ncl- 
r animo , c sieno seme che frutti gloria a Lui , c bene alle 
animo!! Noi saremmo pagati con usura delle afflizioni che 
proviamo per amarvi troppo in G. C. !!! Noi però abbiamo 
ferma speranza che adempirete i voli nostri , e ce lo ripro- 
mettiamo non pure dalla docilitù vostra , ma dall’ affezione 
ancora che portate a Noi. Noi anzi lo vogliamo, c ve lo chie- 
diamo con istanza ; unico guidcnlonc che domandiamo da Voi 
dt'ir amore svisceralo che vi i>ortiamo nel Signore : Ed avre- 
ste voi il ccraggio di negarcelo ? Sareste voi cotanto ingra- 
ti ? Oibò ; Voi ci amalo troppo , cnoi non sapremmo in con- 
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scgiicnza pure immaginarlo. Onde tornando da ultimo anche 
a coloro fra voi che ad altro stato il Cielo stesso chiamas- 
se , e dirigendo la parola agli uni ed agli altri insieme , giu- 
dichiamo non poter meglio per tutti egualmente chiudere que* 
sta lettera pastorale che con quei supremi ricordi che To* 
bìa lasciava a Tobiuzto , (igliuol suo dilettissimo , e Noi a 
Voi, Figliuoli nostri amatissimi : Ricordatevi Dio in lutti i 
giorni della vostra vita , e guardatevi di non consentire mai 
al peccato , né commettendo quel male che Dio vi vieta , 
né pretermettendo quel bene che Egli vi comanda. Impara- 
te a benedire il Signore in tutt' i tempi ; e pregatelo che 
conduciate tutte le vostre azioni , e tutti i vostri disegni con 
la regola della sua Divina volontà. Schivate la superbia^ 
principio ed origine d' ogni male. Cercate consiglio da' sa- 
pienti. Quello che non vorreste che altri facesse con essovoi , 
non farete voi mai con veruno. Riguardate con occhio com- 
passionevole i poverelli , e Dio riguarderà medesimamente 
Voi. Siate limosinieri, anche che scarse si fossero le vostre 
sustanze,chè vi formerete un tesoro pel tempo della necessità. 

Parole Divine , di cui non potremmo certo trovar le mi- 
gliori per voi , Figliuoli carissimi ! Parole che ove saranno 
per voi adempiute , non potranno non fruttare a voi , alla 
Chiesa cd alla società quel bene che fa la speranza delle 
sollecitudini cui poniamo per la vostra educazione , e con 
cui , allogandovi sotto lo speciale patrocinio della Vergine 
SS. di Costantinopoli , del glorioso Patriarca S. Giuseppe 
c di S. Ferdinando , v’ impartiamo di cuore la nostra Pa- 
storale Benedizione. 

Dato in Acquuviva li 3 Cennajo 1854. 
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